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SALVAGUARDIA E PROMOZIONE 

DELLA LINGUA E DELLA CULTURA DEL TERRITORIO 

ATTRAVERSO IL TEATRO
PREMESSA

Le lingue dialettali, che supportano le tradizioni e la cultura dei vari territori sono un valore inestimabile che va salvaguardato e promosso, specialmente in questo momento storico nel quale la comunicazione globale minaccia con sempre maggior forza il radicamento delle giovani generazioni. 

Uno dei pochi strumenti in grado di resistere, promuovere e divulgare lingua e cultura del territorio è il teatro. 

Per sua natura il teatro è l’unico mezzo che, attraverso la presenza fisica contemporanea di attori e spettatori, rafforzi il senso di appartenenza. 

Ancora di più opera il teatro quando, attraverso l’uso della lingua del territorio, rinnova i legami profondi che fondano ogni comunità, come ben diceva Flaiano: “In nessuna sala come in quella dove, davanti ad un pubblico dialettale, si rappresenta una commedia dialet​tale, succederà di sentire nell'aria profondi legami bio-logici tra platea e palcoscenico.”. A cui aggiungiamo “e tra individuo e individuo”.

FASE PROPOSITIVA

Siamo coscienti, comunque, che la lingua non si impara a teatro e che quindi un giovane che “non sappia” o “sappia parlare poco” il dialetto della sua terra difficilmente potrà essere interessato a uno spettacolo di “teatro dialettale”.  

Occorre quindi raggiungerlo attraverso la creazione di progetti mirati nei quali la cultura dialettale ed in primis la lingua gli vengano resi appetibili per mezzo di un teatro di qualità. 

La proposta che la U.I.L.T. intende fare è articolata su diversi piani.

· La U.I.L.T., con le sue oltre 800 compagnie su tutto il territorio nazionale, è in grado di promuovere spettacoli e rassegne di “teatro dialettale” per residenti dialettofoni.

· La U.I.L.T., per mezzo del suo Centro Studi, che ha sedi in ogni regione, è in grado di elaborare progetti mirati per ciascuna realtà mettendo alla base della sua opera la cultura teatrale e attraverso essa creare interesse, attirare e avvicinare le giovani generazioni che, poco attratte dal “teatro dialettale” tout court, potranno invece avvicinarsi senza pregiudizi a un teatro che tra i suoi linguaggi utilizzi in parte o in toto il dialetto locale.     

· La U.I.L.T. può avviare proposte di collaborazione con le forze che nel territorio si sono poste a difesa e tutela del patrimonio culturale e della lingua dialettale per creare momenti di ascolto e colloquio che, sfociando in convegni, incontri, dibattiti, possano attirare non i soli addetti ai lavori.

· La U.I.L.T. può avviare rapporti con le scuole e organizzare, in accordo con i comuni, laboratori e seminari di teatro e dialetto.

FASE OPERATIVA

La U.I.L.T., nelle sua diverse articolazioni, dalla direzione nazionale alle sue varie e democratiche realtà regionali, fino ad ognuna delle compagnie affiliate, con accordi mirati in ogni Comune, è in grado quindi di attuare:

· la progettazione, il coordinamento e la realizzazione di singoli spettacoli o rassegne di “teatro dialettale”;

· la progettazione, il coordinamento e la realizzazione - anche in collaborazione con terzi - di incontri, convegni, dibattiti sui problemi della lingua e del teatro in dialetto;

· la progettazione e la realizzazione di laboratori teatrali nelle scuole di ogni ordine e grado per la diffusione del dialetto e della sua cultura nel tentativo di recuperare in parte i danni provocati da una cultura dialettofoba che data dall’Unità d’Italia fino a un recente passato.

CONCLUSIONI

Esiste ancora una gran parte di popolazione, compresi molti giovani, che sente vibrare la propria anima attraverso l’uso della lingua della famiglia, della comunità.

Supportare e incoraggiare queste vibrazioni è oggi una missione fondamentale per rinsaldare i legami della società. 

                                                                                Centro Studi U.I.L.T.

                                                                         Responsabile “teatro e dialetto”

                                                                               Luigi Antonio Mazzoni
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